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QUALI CAMBIAMENTI DA AFFRONTARE?

• MISURE PREVENZIONE E PROTEZIONE COVID
• RISCHIO CONTAGI
• AUMENTO/DIMINUZIONE DELLA PRODUZIONE
• CONTINUITA’ AZIENDALE
• INCERTEZZA
• CAMBIO DEI FLUSSI COMUNICATIVI
• SMART WORKING



NUOVI CAMBIAMENTI E AUMENTO DELLA 
COMPLESSITA’ ORGANIZZATIVA



SALUTE ORGANIZZATIVA

SALUTE INDIVIDUALE



Salute, sicurezza, stress, 
rischi psico-sociali

Gruppo di coordinamento
Alberto Crescentini, Antonia Ballottin, Franco Amore, Andrea Serpelloni





Psicosociali

• Percezione di insicurezza 
lavorativa (qualitativa e 
quantitativa)

• Percezione di ingiustizia 
dell’organizzazione

• Minore dedizione
• Ridotta motivazione, fiducia, 

concentrazione, perseveranza nei 
compiti e burnout

• Ridotte risorse di autoregolazione 
(aumento dei contenziosi e della 
conflittualità nelle relazioni)

• Paura economica
• Paura delle infezioni

Sulla salute individuale

• Stress ed esaurimento (PTSD e 
Disadattamento)

• Molestie e violenze (fisiche, 
psicologiche e sessuali)

• Comportamenti disfunzionali 
(rabbia e irritabilità)

• Cambiamenti nei comportamenti 
rilevanti per la salute (sonno, 
alimentari, sostanze)

• Infortuni legati al lavoro
• Malattie muscolo scheletriche
• Malattie cardiovascolari

Sulla salute organizzativa

Breve termine

• Assenteismo
• Presenteismo
• Peggioramento Clima 

organizzativo (litigi, oppositività, 
aumento delle vertenze, 
segnalazione di violenze)

• Effetti sulla reputazione

Lungo termine

• Tassi di malattia a lungo termine 
per dipendenti e collaboratori non 
più dipendenti

• Ridotta produttività
• Ridotta qualità del prodotto
• Turn over

Dimensioni del cambiamento

• Cambiamento di funzione e/o 
compito lavorativo

• Cambiamenti del/nel gruppo di 
lavoro (gerarchia e colleghi)

• Modifiche delle modalità del 
lavoro (DVR)

• Riduzione del personale (riduzione 
dei ruoli)

• Modifiche salariali (voci stipendiali, 
rimborsi spese e benefit)

• Aumento della flessibilità (orari, 
turnazioni e organizzazione)

Legittimità del cambiamento

• Coerenza tra procedure intraprese 
e cambiamento organizzativo 
(fase iniziale)

• Coerenza tra interventi, loro 
valutazione e necessità della 
produzione (a regime)

Procedure di cambiamento

• Piano/strategia di comunicazione
• Condivisione delle informazioni
• Distribuzione dei cambiamenti 

(aree e criteri)
• Formazione – addestramento

Organizzativi

Di mediazione

• Relazione collaboratore –
organizzazione (contratto 
psicologico)

Fattori di valutazione del cambiamento Effetti del cambiamento

Tutte le voci in parentesi sono esemplificative e non 
esaustive

+ Percettive collettive

• Valutazione della propensione al 
cambiamento

• Rilevazione del capitale 
psicologico individuale

• Propensione alla sicurezza
• Percezione del rischio

Antecedenti

Rapporto HIRES, “La salute nelle ristrutturazioni” 
(Kieselbach & Triomphe, 2011)



Accompagnamento al cambiamento organizzativo 

Le Dimensioni del cambiamento:descrivono le modifiche 
organizzative intervenute in relazione agli obblighi di tutela della 
salute richiesti nelle fasi della pandemia

Le Procedure del cambiamento: individuano i piani di 
comunicazione, informazione, formazione attivati ed i criteri 
adottati per l’individuazione del personale coinvolto nelle 
modifiche di compiti/modalità/sedi di lavoro.

La Legittimità del cambiamento: propone una verifica di 
congruenza tra le Procedure del cambiamento e le Dimensioni 
del cambiamento attuato; questa verifica deve considerare la 
sostenibilità dello stesso con le necessità della produzione.



Effetti del cambiamento organizzativo 

Intervento che deriva dalla presenza di indicatori 
critici  sulla salute dell’organizzazione o dei lavoratori

Comprende strumenti soggettivi ed oggettivi che 
forniscono indicazioni su:

-la carenza nella funzioni di accompagnamento

- la presenza di condizioni singole critiche

- ulteriori fattori soggettivi collettivi 



I fattori di mediazione e 
gli antecedenti 
favoriscono l’attuazione 
delle procedure e la 
legittimità del 
cambiamento. 

Sono condizioni 
importanti nella 
relazione tra 
l’organizzazione ed il 
lavoratore e, se non 
sono già elementi della 
gestione del personale, 
diventano punti di 
attenzione e misure 
correttive efficaci.

Fattori di mediazione tra organizzazione e lavoratori
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